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i l piacere di aver contr ibui to anche nel l 'e tà 
matura a portare un 'a l t ra pietra, per quanto 
piccola, a questo edifìcio nazionale, che de-
sidero di veder grande in faccia al mondo. 
Non ho altro da dire. ( Vive approvazioni a si-
nistra — Congratulazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dell ' interno. 

Giolitti, ministro dell'interno. La proposta di 
i n i z i a t iva pa r l amen ta r e presenta ta dal de-
puta to Lazzaro si r i f e r i sce a ques t ion i re-
la t ive a l la lepge elet torale pol i t ica molto 
sostanzia l i e d iba t tu te da molto tempo. Io 
credo assai ut i le che la Camera si occupi 
di queste quest ioni perchè molte di esse ri-
conosco essere u r g e n t i ; perciò acconsento 
che sia presa in considerazione la proposta 
dell 'onorevole Lazzaro. 

Presidente. L 'onorevole Lazzaro ha facoltà 
di par lare . 

Lazzaro. R ingraz io l 'onorevole minis t ro 
del l ' in terno delle sue cortesi parole e sono 
lieto di sapere che non mi mancherà il suo 
valido appoggio quando la mia proposta 
sarà discussa dal la Camera. 

Presidente? Non essendovi osservazioni in 
contrario, coloro che consentono che la pro-
posta dell 'onorevole Lazzaro sia presa in 
considerazione, sono prega t i di alzarsi . 

(E presa in considerazione). 

Seguito della discussione (hi bilancio della pubblica istruzione. 
Presidente. L 'o rd ine del giorno reca il se-

gui to della discussione del disegno di l egge : 
« Stato di previs ione della spesa del Mini-
stero del l ' is t ruzione pubblica per l 'esercizio 
finanziario 1901-902. » 

Cont inuando nella discussione generale, 
ha facoltà di pa r la re l 'onorevole Bianchi 
Leonardo. 

Bianchi Leonardo. P i ù vol te in ques t i g io rn i 
mi è cap i ta to d ' imbat te rmi in colleghi i quali, 
cel iando, r ipetevano che il bi lancio dell ' is tru-
zione è la pales t ra dei professori . Ri levo 
invece con vivo compiacimento che deputa t i 
di tu t t i i banchi della Camera, molti dei 
qual i non professori , sono inscr i t t i a par la re 
in questo bi lancio: il che dimostra quanto 
interesse susciti questo alto problema na-
zionale, questo problema che si può e si deve 
esaminare sotto i mol tepl ic i aspett i , come un 

poliedro che bisogna s tudiare nelle sue sva-
r ia te l 'accie; ciò dimostra come la Camera 
senta tu t t a la responsabi l i tà della legisla-
zione scolastica di f ron te ai g r and i progressi 
conseguit i dalle scienze posi t ive nel secolo 
passato, secolo durante il quale abbiamo vi-
sto t ramontare il t rascendental ismo scienti-
fico, sopprimere, specie in I t a l i a , l ' insegna-
mento teologico, e col j ap ido avanzare delle 
scienze sper imental i impr imere un nuovo in-
dirizzo alla pedagogia . 

I l problema della pubbl ica is t ruzione di-
viene oggi p iù grave perchè su di noi 
pesa una responsabi l i tà assai maggiore che 
per lo addietro. La nuova pedagogia ci è 
venuta fo rmulando leggi genera l i che de-
vono essere prese nel la più seria considera-
zione ed osservate dal legislatore, il quale 
non può t rascurare i progressi della scienza 
in quanto r i f let tono luce sui metodi scola-
stici ed in generale sul l ' indir izzo dell ' is tru-
zione e della educazione del paese. Tra 
queste leggi accenno alle p r inc ipa l i . 

La pr ima è di conservare le energie psi-
chiche dei giovani per ut i l izzar le in tu t te 
le lotte della vi ta moderna, a l lorquando i 
giovani, uscit i dalla scuola, si t rovano 
in faccia a c imenti e a difficoltà di ogni 
maniera ; di lasciare ai giovani libero quel 
potere selettivo dello spir i to per il quale 
il giovane più si interessa ad alcuni s tudi 
anziché ad altriy e per il quale meglio s'im-
para e meglio ancora si r i t iene quello per il 
quale più l 'animo è incl inato; di mantenere 
l ' i s t ruz ione che si impart isce nei rappor t i 
con tu t t i i bisogni della v i ta a t tua le e della 
vi ta moderna. 

La qual cosa dimostra quanto sia sba-
gl iato quel metodo che impone ai g iovani 
una quant i tà di insegnament i i quali non 
dànno alcuna u t i l i t à immediata o anche me-
diata contro le difficoltà avvenire, e allo 
svolgersi di tu t t e le energie menta l i dei gio-
vani nelle più diverse vicende della vi ta . 

Oggimai si sa che due sono le leve p iù 
potent i delle azioni umane : il sapere ed il 
sentire. I l sent i re in par te si eredi ta per ra-
gioni famig l ia r i ed etniche, in par te si educa 
nel la scuola, ; ma il sapere viene tu t to o quasi 
tu t to dalla scuola: e come la scuola è organiz-
zata, così è organizzato anche lo spir i to, 
l ' an ima del giovane. E da essa che nasce la 
diversa maniera di vedere negl i infinit i rap-
por t i t r a l 1 individuo e l ' ambiente sociale, 


